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Potito Salatto (sanità privata) designato
alla presidenza della Confindustria di Foggia

l Il prossimo 28 febbraio l’assemblea
dei soci della Confindustria Foggia eleg-
gerà il suo nuovo presidente. Il can-
didato unico è Potito Salatto, 74 anni,

noto imprendito-
re della sanità
privata. Salatto
subentrerà ad
Eliseo Zanasi
che lascia lo
scettro di via Va-
lentini Vista
Franco dopo di-
versi anni e in-
numerevoli in-
carichi, dalla

presidenza dell’Ance a quella di Con-
findustria, dalla presidenza della fon-
dazione Mezzogiorno sud orientale a
quella di commissario della Confin-

dustria di Lecce.
Potito Salatto, Tito per gli amici, già

presidente regionale dell’Aiop (l’asso -
ciazione italiana ospedalità privata), ha
un passato anche in po-
litica da “esterno” come
vicesindaco e assessore
alla cultura dell’ammini -
strazione di centrosini-
stra guidata da Orazio Ci-
liberti (2009-2014) e per al-
meno un ventennio è sta-
to editore di Teleblù.

Per la prima volta nella
storia della Confindustria
Foggia, dunque, ci sarà
un esponente della sanità privata a
guidare l’associazione degli industriali
foggiani. Nella sede storica di via Va-
lentini Vista Franco, nella maggior

parte dei casi, si sono succeduti espo-
nenti del mondo delle costruzioni,
espressione della potente Ance (asso-
ciazione nazionale costruttori edili) che

a dicembre dello scorso
anno ha tenuto una con-
ferenza separata nel vero
senso della parola dai
vertici di Confindustria
(era accaduto anche in
anni precedenti, ma alla
conferenza generale si
erano sempre visti gli
esponenti di Ance). In
passato hanno espresso
la presidenza di Confin-

dustria Foggia anche il settore me-
talmeccanico (Egidio), quello dei tra-
sporti e delle infrastrutture (Scarcia) e
molitorio (Casillo).

Eliseo Zanasi, l’uscentePotito Salatto



L’IMMEDIATO 

Home ‐ Tito Salatto nuovo presidente di Confindustria Foggia. Il ruolo di 

Zanasi e l’importanza della sanità in Capitanata 

Designato  ieri  pomeriggio,  l’assemblea  delibererà  sono  a  fine  febbraio, 

dentro un contesto litigiosissimo e pieno di ricorsi 

Tutto come da previsione. Il Consiglio generale di Confindustria Foggia ha eletto come 

suo  nuovo  presidente  l’imprenditore  della  sanità  privata Tito  Salatto,  unico 

candidato. Il 17 febbraio saranno eletti i vice presidenti e il 28 febbraio si celebrerà 

l’assemblea confermativa. 

Designato  ieri  pomeriggio,  l’assemblea  delibererà  sono  a  fine  febbraio,  dentro  un 

contesto  litigiosissimo  e  pieno  di  ricorsi.  Vince  la  linea  del  past  president Eliseo 

Zanasi, che ha fortemente spinto Salatto a farsi avanti. 

Salatto, medico, imprenditore ed in passato anche editore e vicesindaco della città, 

con  la grande passione per  la politica e  l’informazione, diventa  il primo presidente 

dell’associazione dell’aquila proveniente dalla sanità, in un momento storico in cui la 

Capitanata non solo esprime l’assessore regionale al ramo, ma il forte cambiamento 

rappresentato dal Deu, il grande policlinico foggiano secondo solo a quello barese. 
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«INVESTIRE DI PIÙ»
Di Bisceglie presidente della Camera di
Commercio di Bari e di Unioncamere Puglia:
segnali interessanti, ma c’è molto da fare

«STUDIARE DI PIÙ»
Francesco Cupertino, rettore del Politecnico
del capoluogo: abbiamo talenti con idee nuove
che non sanno come trasformare in business

Startup innovative, fenomeno Sud
Tra il 2016 e il 2024 quelle femminili sono aumentate in Puglia del +203,7%

MARISA INGROSSO

l Ok, Lazio e Campania hanno
il triplo delle startup innovative
della Puglia e la Lombardia ne ha
sei volte tante. Ma parliamo di
regioni che hanno migliaia di abi-
tanti in più. Ma le 573 “aziende
bocciolo” pugliesi (dati di Centro
Studi Tagliacarne e Unioncame-
re) e le 102 della Basilicata, se
calate nel contesto, sono il raggio
di luce che sega il buio della de-in-
dustrializzazione e dell’inverno
demografico.

L’«IDENTIKIT» -Come è noto,
si tratta (ex DL 179/2012, art. 25,
comma 2) di società di capitali,
anche in forma cooperativa, nuo-
ve o costituita da non più di 5
anni, con fatturato annuo infe-
riore a 5 milioni di euro, non quo-
tata, che non distribuisce e non ha
distribuito utili, che ha come og-
getto sociale esclusivo o preva-
lente lo sviluppo, la produzione e
la commercializzazione di un pro-
dotto o servizio ad alto valore tec-
nologico e non è risultato di fu-
sione, scissione o cessione di ra-
mo d’azienda. Infine, una startup
è innovativa se rispetta almeno 1
dei seguenti 3 requisiti soggettivi:
sostiene spese in Ricerca & Svi-
luppo pari ad almeno il 15% del
maggiore valore tra costo e valore
totale della produzione; impiega
personale altamente qualificato
(almeno 1/3 dottori di ricerca, dot-

quelle femminili pari al 23,2%),
Campania (242 quelle giovanili
pari all’11,8% del totale Italia e 232
quelle femminili pari al 14,1%) e
Lazio (231 quelle giovanili pari
all’11,3% e 224 quelle femminili
pari all’13,6%)». La Puglia ha 573
società, 113 giovanili (il 19,7% del
totale) e 82 femminili (il 14,3% del
totale). La piccola Basilicata su
un totale di 102 società, ne conta 18
giovanili (il 17,6% del totale) e 21
femminili (il 20,6% del totale).

Belle sorprese se si passa al li-
vello provinciale: dopo Milano
(2.418), Roma (1.277), Torino (502)
e Napoli (821), Bari è al quinto

posto per numero di startup in-
novative. Sono 317, 63 giovanili (il
19,9%) e 36 femminili (l’11,4%).
Nelle altre province apulo-lucane
troviamo: Lecce con 125, Potenza
con 84, Taranto 50, Brindisi 45,
Foggia 36, Matera 18. La Bat, pur-
troppo, non è censita separata-
mente.

In termini generali, «le startup
innovative under 35 sono cresciu-
te del 66,5% tra il 2016 e il 2024, ma
al Meridione hanno allungato
maggiormente il passo (+69,1%).
Seguono il Nord 67,5% e il Centro
(60,2%)». Ed è ancora il Mezzo-
giorno ad avanzare più spedita-

mente anche sul fronte delle star-
tup innovative femminili con in-
crementi del 175,5%, a fronte del
+106,3% del Centro e del + 99,7%
del Nord frenato ancora una volta
dal passo del Nord est (+59,5%).
Boom di crescita si registrano a
livello regionale in Molise
(+533,3%), Campania (+337,7%) e
Puglia (+203,7%).

«INVESTIRE DI PIÙ» -«Non
stupisce che vi sia un peso mag-
giore al Nord anche in uno sce-
nario generale che vede una mag-
giore “fuga” giovanile dal Mez-
zogiorno, verso il Nord e verso
l’estero. Ricordiamoci - dice Lu-
ciana Di Bisceglie presidente del-
la Camera di Commercio di Bari e
di Unioncamere Puglia - che, se-
condo dati recenti, nel periodo
2011-2023 nella fascia d’età 18-34
anni il Sud ha perso ben 141mila
giovani, di cui si stima il 40%
laureati, dato che inficia in par-
ticolare proprio il comparto delle
start up innovative». La presiden-
te nota però anche i citati «segnali
interessanti nella nostra regione»
in tema di «l’autoimprenditoria -
lità innovativa». Per Di Bisceglie
a incidere positivamente è stato
anche «l’apporto dei bandi regio-
nali che ha dato sicuramente uno
slancio maggiore e di questo va
dato atto» perché «sostenere l’im -
presa e spingere sull’innovazione
è uno dei requisiti necessari per
una politica che rivolge lo sguar-

STARTUP Un dettaglio dell’infografica realizzata da Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere. A
sinistra dall’alto Luciana Di Bisceglie presidente della Camera di Commercio di Bari e di
Unioncamere Puglia, Francesco Cupertino rettore del Politecnico del capoluogo pugliese.

torandi o ricercatori, oppure al-
meno 2/3 con laurea magistrale) è
titolare, depositaria o licenziata-
ria di almeno un brevetto o ti-
tolare di un software registrato.

In due parole, se funzionano so-
no «una bomba».

GEOGRAFIA -Dal dossier di
Centro Studi Tagliacarne e
Unioncamere, emerge una inte-
ressante geografia delle startup
innovative in Italia nel 2024. «A
livello regionale, la metà di queste
imprese si trova in Lombardia
(568 quelle giovanili equivalenti
al 27,7% del totale nazionale e 382

do allo sviluppo della regione a
360 gradi». «Questo - conclude -
non vuol dire che non ci sia an-
cora molto da fare: solo un co-
stante e continuo impegno da par-
te di tutti sarà possibile ridurre il
gap Nord-Sud ma anche il gap ge-
nerazionale e di genere».

«STUDIARE DI PIÙ» -Per
Francesco Cupertino, rettore del
Politecnico del capoluogo puglie-
se, «serve innanzitutto la forma-
zione all’imprenditorialità. Nel
territorio abbiamo tanti talenti
con idee innovative, ma che non
sanno come trasformarle in bu-
siness. Inoltre, servono investi-
tori specializzati, con capitali di
rischio per finanziare imprese
emergenti. Serve, soprattutto, un
contesto favorevole all’attrazione
di investimenti. Dovremmo, ad
esempio, potenziare i distretti tec-
nologici. Il primo passo, comun-
que, dovrebbe essere una strate-
gia regionale per individuare i
settori strategici, nei quali inve-
stire. Il Politecnico è a disposi-
zione del Territorio, per questo.
Da parte nostra, ci stiamo impe-
gnando sia nella formazione, sia
nell’attrazione di capitali, anche
grazie alle attività di BINP (Boo -
sting Innovation in Poliba; ndr), il
nostro incubatore di startup, che
in meno di due anni di attività ha
già prodotto investimenti per ol-
tre 4 milioni di euro in venture
capital».
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L’EDIZIONE 2025
PRESENTATA ALLA BIT

IL DIRETTORE TORIELLO
«Partiamo dal nostro capoluogo a
maggio per poi finire a Monte a luglio e
nello splendido teatro omaggio a Gifuni»

ALESSANDRO SALVATORE

l L’ottava edizione di Mònde,
presentata alla BIT di Milano, ha
come simbolo lo Shofar, il corno di
montone che nella tradizione
ebraica annuncia eventi sacri e
segna momenti di trasformazione
e rinnovamento. Si tratta di un
elemento rivelatore della raffor-
zata veste del primo festival ci-
nematografico d’Europa incen-
trato sui cammini. In occasione
dell’anno del Giubileo, infatti,
l’iniziativa ideata da MAD - Me-
morie Audiovisive della Daunia -
quest’anno raddoppierà la sua lo-
cation e andrà in scena per la pri-
ma volta a Foggia, dal 29 maggio al
1 giugno, date a cui seguirà lo
svolgimento nella sede storica del
festival, Monte Sant’Angelo, dal
18 al 20 luglio. Il filo conduttore di
questa edizione della kermesse,
ispirandosi al 2025 giubilare, se-
guirà i «pellegrini di speranza». E
come evidenziato nella conferen-
za stampa alla Borsa Internazio-
nale del Turismo, «la cultura e il
cinema uniranno due città della
provincia di Foggia da sempre at-
traversate da un notevole flusso di
camminatori provenienti da tutta
Europa e oltre, diretti da millenni

verso il Santuario di San Michele
Arcangelo e la Terra Santa».

Il legame tra Mònde e l’anno del
Giubileo, come ha sottolineato il
direttore artistico della rassegna
Luciano Toriello, genererà «una
vera e propria festa del territo-
rio». Tale processo di beatitudine
culturale si rispecchia nel sim-
bolo prescelto a rappresentare la
rinnovata manifestazione cine-
matografica nata sul Gargano. Lo
Shofar, infatti, richiama la via sal-
vifica attraverso la fede di Abra-
mo nel sacrificio di Isacco. Tale
atto annuncia la promulgazione
dei Dieci Comandamenti e segna
l’inizio dello Jobel, un anno spe-
ciale in cui la terra riposava, i
debiti venivano cancellati e gli
schiavi liberati. Lo Shofar, usato
nell’antichità d’Israele per suona-
re l’allarme dagli attacchi nemici,
invita alla riflessione e al cam-
biamento. Tali valori sono in sin-
tonia con il tema «Pellegrini di
speranza» del Giubileo, incardi-
nando una chiamata alla consa-
pevolezza e alla trasformazione.
Poteri quest’ultimi di cui il cine-
ma si fa veicolo. Elementi catar-
tici che un attore come Fabrizio
Gifuni sa incarnare. Proprio il
due volte David di Donatello, di

cui metà delle origini risiedono a
Lucera, costituisce una delle no-
vità dell’VIII Mònde. All’indiscus -
so talento del panorama teatrale e
cinematografico italiano, il festi-
val dei cammini dedicherà una
retrospettiva che si terrà all’«Um -
berto Giordano» di Foggia, attra-
verso la proiezione dei film-chia-
ve della sua biografia ed incontri
con registi che hanno legato il pro-
prio lavoro all’attore cinquantot-
tenne. Gifuni verrà celebrato da
Mònde al culmine di un periodo
fecondo della carriera, caratteriz-
zato dai riconoscimenti per il suo
talento ritrattistico: dall’interpre -
tazione di Aldo Moro nella serie
«Esterno Notte» di Marco Belloc-
chio all’intensa figura di Luigi Co-
mencini nella pellicola «Il tempo
che ci vuole», in cui è stato diretto
dalla figlia del padre cinemato-
grafico di Pinocchio Francesca
Comencini. Sino alla luce inter-
nazionale della serie «L’amica ge-
niale» che è stata accesa su Gifuni
e sulla sua interpretazione
dell’ambiguo personaggio Nino
Sarratore, nato dalla penna di Ele-
na Ferrante.

La realizzazione di una retro-
spettiva e il nuovo sbarco a Fog-
gia, costituiscono le due impor-

tanti novità di Mònde, che MAD
realizza con il sostegno di Regione
Puglia e Apulia Film Commis-
sion, con i comuni di Foggia e
Monte Sant’Angelo. «Il percorso
di quest’anno prenderà il via a
maggio dal capoluogo di provin-
cia, Foggia, per giungere a luglio
alla nostra meta, Monte Sant’An -
gelo. L’obiettivo futuro - spiega il
direttore artistico Luciano Toriel-
lo - è quello di trasformare questa
festa in un appuntamento diffuso
e itinerante, con una programma-
zione strutturata che includa in-
contri con autori, dibattiti e per-
corsi di formazione. Vogliamo che
Mònde diventi un punto di rife-
rimento per i tanti giovani inte-
ressati al mondo della produzione
culturale». Come ha evidenziato
nella presentazione alla stampa il
vicepresidente della Regione Pu-
glia Raffaele Piemontese, «Mònde
è molto più di un festival cine-
matografico: è un viaggio, un in-
contro tra storie, immagini e per-
sone che si muovono nel tempo e
nello spazio, alla ricerca di radici
e nuove prospettive». A guidare
questa ideale transumanza arti-
stica sarà Fabrizio Gifuni, attore
ammaliatore. Col talento e il cuo-
re legati al territorio foggiano.

Il festival dei «Cammini»
tra Foggia e Monte S.Angelo
Mondé raddoppia le location nell’anno del Giubileo
e al teatro Giordano una retrospettiva per Fabrizio Gifuni La presentazione di Mondé alla Bit di Milano
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